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Savona verso il futuro: oltre 500 invitati alla cerimonia e al concerto serale

PARIDE PASQUINO
SAVONA

C’erano proprio tutti, tranne
i due primattori. Colui che
l’aveva voluta, l’imprendito-
re Orsero scomparso lo scor-
so anno, e colui che l’ha im-
maginata, l’architetto Ricar-
do Bofill. Non era presente al
taglio del nastro il noto desi-
gner catalano. Però da Bar-
cellona ha inviato una lette-
ra: «Ecco la nuova icona del
porto di Savona. E’ giusto
che questa torre porti il no-
me di Raffaello Orsero».

E’ stata Cristina Carbotti,
origini savonesi, giornalista
di Raiuno, conduttrice della
«Vita in diretta» e già madri-
na nel 2003 del Palacrociere,
a presentare la cerimonia di
inaugurazione del nuovo
complesso residenziale: il
grattacielo, due edifici lamel-
lari per un totale di quasi cen-
to appartamenti, 31 negozi,
un albergo ancora da comple-
tare e una piazza costruita
su due livelli con aree verdi.
Un complesso che l’architet-
to catalano ha condiviso con
un pool di professionisti savo-
nesi che fa capo allo studio di
architettura di Fabio Poggio
e Massimo Armellino.

Una piazza che il Comune
di Savona ha voluto intitola-
re a Fabrizio De André alla
presenza della vedova Dori
Ghezzi. «Un’idea nata nel
1996, plasmata nel 2000 con

la prima visita di Bofill a Savo-
na. Sette anni dall’acquisizio-
ne del vecchio silos Zust-Am-
brosetti, due e mezzo dalla po-
sa della prima pietra. Un re-
cord per un complesso di que-
ste dimensioni», come ha sot-
tolineato Antonio Orsero, pre-
sidente del Gf Group, e che in
apertura del suo discorso si è
rivolto al sindaco Berruti di-
cendo: «Ho letto sui giornali
che qualcuno nella sua giunta
vorrebbe che la torre fosse al-
zata di cinque o sei piani. Non
so che cosa ne pensi lei, ma noi
siamo pronti a cominciare an-
che domani».

Dopo la benedizione del ve-
scovo Domenico Calcagno, è
stato il presidente della Port
Authority Rino Canavese a
prendere la parola ricordando
com’era nata l’idea di abbatte-
re l’autosilo: «Una grande vi-
sione è diventata realtà. Le cri-
tiche ci hanno spinto ad anda-
re avanti e a lavorare ancora
di più. Ricordate che cosa
c’era prima qui? Era una zona
degradata nella quale non ve-
niva mai nessuno. Oggi insie-
me al Palacrociere è a disposi-
zione della città. Tra pochi

giorni apriremo la prima tran-
che della nuova viabilità por-
tuale e demoliremo quella
brutta sopraelevata».

Il presidente della Provin-
cia Marco Bertolotto: «Con
questo progetto è stata lancia-
ta una sfida importante da par-
te di una famiglia di imprendi-
tori che sembra avere la bac-
chetta magica. Gli Orsero han-
no sempre dimostrato di cre-
dere nelle loro idee e hanno
vinto tutte le loro sfide».

Ha preso poi la parola l’as-
sessore regionale all’Urbani-
stica Carlo Ruggeri, sindaco di
Savona durante la gestazione
del progetto Bofill. «Quello
che vedete - ha detto indican-

do il grattacielo e gli altri edifi-
ci che abbracciano la piazza
De André - è il simbolo del
giorno in cui Savona ha rialza-
to la testa e ha deciso di comin-
ciare a pensare in grande».

Ruggeri ha ricordato an-
che il proprio amore per De
André, ha confessato di suona-
re con la chitarra le sue canzo-
ni («solo per mia moglie e per
una ristrettissima cerchia di
amici»)

E’ poi intervenuto anche il
sindaco di Savona, Federico
Berruti: «Per noi questo è un
momento importante. Non ci
sono state discussioni al mo-
mento di dedicare questa piaz-
za a De André e le vie adiacen-

ti a diverse figure di lavoratori
portuali. Quest’area è il simbo-
lo di una Savona nuova, di una
città che ha le dimensioni di
un paesone della Val Padana,
con tutto il rispetto, ma che nu-
tre ambizioni degne di una ca-
pitale. Abbiamo un porto che
rivaleggia con Genova e gli al-
tri scali del Mediterraneo, ab-
biamo il turismo e l’Universi-
tà». Alla fine tanti applausi da
parte degli oltre cinquecento
invitati che hanno trovato po-
sto nella parte più alta della
piazza, quella che sovrasta la
zona commerciale.

Poi, l’emozione di Dori
Ghezzi, della musica e della po-
esia di De André.

CRISTINA BENENATI
SAVONA

Musica e poesia sotto la Tor-
re Orsero nella piazza intito-
lata a De André. Un tributo
all'indimenticato cantauto-
re genovese nel nuovo e sug-
gestivo waterfront finalmen-
te vivo, pulsante, pieno di
gente.

Prodotto da Irma spetta-
coli e dalla Fondazione De
Andrè, il concerto ha propo-

sto un viaggio in note e musi-
ca nell'opera di Faber attra-
verso il contributo di nume-
rosi artisti, raccolto in cin-
que anni. Tra gli artisti che
hanno collaborato all'intes-
situra di questo viaggio
Gianni Vattimo, Roberto
Vecchioni, Fernanda Piva-
no e Lella Costa. Un'opera
corale, quindi, interpretata
sotto forma di reading.

Applausi per la voce reci-
tante di Eleonora D'Urso e
per il contributo in voce e chi-
tarra di Maria Pierantoni
Giua, avvolte dal calore di un
pubblico che ha apprezzato
la scelta di uno spettacolo di
altissima qualità e di grande
impatto.

Filo conduttore il concet-

to di "andare oltre", inteso
in tutte le sue forme, di cui
De Andrè è stato massimo
interprete.

Presente alla giornata
inaugurale Dori Ghezzi, mo-
glie del compianto artista ge-
novese. «Ogni volta che viene
intitolata una scuola o, come
in questa occasione, una piaz-
za a Fabrizio - ha spiegato
con emozione - io vivo con
uguale intensità e commozio-
ne il ricordo di un grande ar-
tista e, nello stesso tempo, mi
rendo conto del grande vuoto
che ha lasciato. La Fondazio-
ne lavora per riempire que-
sto vuoto e dare ai giovani la
possibilità di esprimersi at-
traverso il mezzo che ha reso
celebre Fabrizio, la musica».

Musica nella piazza
intitolata a De André

Ecco la nuova icona del porto
Grande folla ieri in Darsena. Una lettera di Bofill: “E’ la Torre di Orsero”

Il figliodell’imprenditore

al sindaco:«Sevolete

alzarladiqualchepiano

noi siamopronti subito»

Invitati
Oltre500

personeper il
tagliodel

nastronella
nuovapiazza

intitolataal
cantante
genovese

FabrizioDe
André

Lacerimonia
Inplateada
sinistraRino

Canavese,
DoriGhezzi, il

sindaco
Berruti,Maria
GraziaOrsero

e il figlio
Antonio

Dori Ghezzi tra
il pubblico, ringrazia
Savona: «E’ stata
una grande emozione»

In serata l’esibizione di Eleonora D’Urso
e Maria Pierantoni Giua (a destra)

con musiche di De André FOTO G. CHIARAMONTI
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